
Il centenario Nato in una famiglia di ricchi agricoltori, comincia a gareggiare 
di Tazio negli anni Venti. Una lunga catena di successi in moto e in macchina 
Nuvolari La rivalità con le marche tedesche e il trionfo al Nuerburgring nel '35 
— _ dopo essere appena uscito da uno dei numerosi gravi incidenti subiti 

La leggenda volante 
Un pilota audace e indifferente alla morte 

G I U S E P P E S I G N O R I 

^ B È1 anno del Centenari sportivi II 7 settem
bre 1892 nell Ofympic Club d i New Orleans 
Louisiana 1 elegante bancano "Gentleman» Jim 
Corbe», con un ko nel 21 " round inflitto al pò 
polare generoso John l. Sullivan la Roccia baf
futa di Boston divenne il pr imo campione dei 
massimi, «con i guantoni» secondo le regole del 
Marchese di Queensberry tra le lacrime sconso
late di Annie Livingstone ballerina e donna del 
momento del lo sconfitte Se il mondiale fra Cor 
bett e Sullivan rappresenta I avvenimento stori 
co più famoso della «noble-Art» il centenario 
della nascita di Tazio Nuvolari non viene di 
monticato dai tifos, delle moto e delle moto da 
corsa 

Quella dei Nuvolari era una famiglia d i ricchi 
agricoltori Arturo il padre d i Tazio 0 stato anche 
un buon ciclista e lo z,io Giuseppe possedeva la 
concessionaria d i tre marche d auto del tempo 
Quindi Tazio crebbe in un un ambiente sportivo 
fra motori e ve'ture non poteva sbagliare me 
stiere 

Il ragazzino era scaltro gentile stoico corag 
gioso Per darne una prova, si buttò da un pa 
gliaio alto tre moiri rompendosi una gamba che 
rimase accorciata d i qualche centimetro Come 
comdorc in moto ed in auto 1 azio subì altri 17 
incidenti piuttosto gravi nessuna tragedia per 
quelle «uscite di strada» come I <i/ o lo giudica
va 

Per guarire l a / i o si e sempre fidato del lo zio 
medico-condotto che puntualmente con me
todi antichi e piuttosto virili aggiustava le ossa 
rotte gambe piedi spalle femori braci la per
sino la testa Il paziente malgrado il dolore acu 
to stava zitto immobi le e il suo lungo magro 
volto restava impassibile Dopo le cure del lo zio 
aggiustatore laz io sorseggiava un bicchierino 
di Cognac e tutto tornava a posto 

Tazio si sposò il 10 novembre 1917conCaro 
lina Panna di anni 25 dopo una fuga romanti 
ca C era la prima guerra mondiale Tazio Ialite-
autista guidava camion verso il fronte ed ambu
lanze per gli ospedali per il matnmonio sfruttò 
una licenza 

Tazio incomincio a correre ali inizio degli an 
ni Venti la prima vittoria la riportò a Belfiore. 
Mantova con la grossa Harley Davidson 1000 
e e p iù fragorosa che veloce In seguito passò 
i l l a Garelli J5G qu ind i alla Indiar) 1000 ce la 
rosse moto dei poliziott i americani 

Negli anni che seguirono per quasi sei lustri, 
ossia sino al 10 aprile 1950 quando Tazio con 
una piccola Cisitalia Atxjrth disputò la sua ulti
ma corsa nella Palermo Monte Pellegnno che 
naturalmente vinse nella sua clavse Carolina 
visse fra mille paure per il t imore che il suo Ta 
/ i o subivse la tragica sorte d i Guido Montasti 
campione d Europa 1924 con la Guzzi m o n c o 
lindnca -quattro valvole oppure d i Giuseppe 
Campan un l amp ione M[ Alfa Romeo e Bor 
zacchini della Maserati morti durante il Gran 
Premio di Monza del 1933 a qualche minuto d i 
distanza I uno dall altro a causa d i uno slitta 
mento sopra una macchia d ol io 

Scomparvero in c o r v i anche il grande Anto 
ino Ascari padre e Brilli Peri il nobile toscano re 
dei bestemmiatori Pietro Bordino I asso della 
Fiat durante un al icnamento per non investire 
un e arie si schiantò contro un muro mentre il te 
merano giovane tedesco Bernd Rosemeyer su 
Auto Union mor i nel tentativo d i migliorare un 
suo record di velocita di ben 10f> e hilometri ora 
ri sul miglio 

Dopo la seconda guerra mondiale v i nnero il 
turno d i Achil le Varzi mentre provava la sua Al 
fa Romeo I500 in v ista del Grand fri x di Berna e 
nel medesimo giorno su quel tragico circuito 
del Bremgarton sotto la pioggia perse la vita 
puro Omobono I enni in solla alla Guzzi 100 Si 
era n i II ostate 19-18 Varzi MC\^ 44 anni tenni 
uno di meno Varzi i r a stato il mit ico rivale di 
I azio Nuvolari pr ima in moto quindi al volante 

delle più veloci vetture invece U n n i il pr imo 
italiano che rrisci a vincere (1917) noi Iourist 
rrophy < ori una Guzzi 250 por I ardimento ve 
niva considerato il più degno seiccevsore dello 
stosso Nuvolari 

E non era tutto ani he i francesi Wimil lo e 
Sommer e I uigi I agioli lasciarono in corsa que 
sto mondo e poi o più tardi toccò pure MÌ Alber 
to Ascari il figlio del grande Antonio che negli 
Anni Venti vedemmo trionfare a Cremona ed a 
Monza con la formidabile Alla Romeo P 2 

Dopo ogni morte laz io alzava le spalle e a 
Carolina diceva • I utli abbiamo un destino for 
so un giorno accadrà qualcosa d i simile anche a 
me Del resto meglio morire sulla pista che in un 
letto per malati Adesso mia ta ra godiamoci la 
vita» 

Di solito I azio e Carolina vivevano a Mantova 
oppure nella magnifica villa d i Casteklano do 
ve il e ampione era nato ma viagfi. iv. ino anche 
spesso I azio amava la moglie i ho considerav i 
più bella persino di Marlene Dietrich la diva te 
desca i l i o furoreggiava n ig l i Anni Irerilacon la 
sua vexe rauca e k superbe eie it.uiti gambe 

Nt 1192-1 chi scrivi vide p i r la prima volta 
da vicino I azio Nuvolari in sella ai] una Norton 
500«dui valvole in testa Quel pomeriggio si di 
sputavi sul u n ulto di C reinona il Campionato 
d Italia Seniores pi r le classi 250 J50 e 500 
Qui Ilo padano non era un i i nu l to tormentato e 
f ien io loso come I altro i k l Iourist Iropliy di 
Man siili Isol i d i i Gatti s i n/.i coda ma ben pru 
rapido malgrado le strade ancora bianel e non 
asfaltate 

Eravamo presenti qualche anno dopo quan 
do Borzacchini t o r i una mostruosa Macerati Ih 
ci l indri lungo un ri tuli t u o pi r i tradizionali «clic 
t i chi lometr i lanciati» t o n ò punk di 24( chi lo 
metri orari 

Tazio Nuvolari in ittesa d i Ila partenza sede 
va sulla sua Norton si aggiustava il casco gli oc 
chialoni i guanti le g i i i i x i l n e r i con gist i lenti 
precisi i . i k o l i t i si mpre uguali In lui non i ora 
frotta n i ppure ansia ancor meno paura Don 
tri il suo i sik corpo di p i so mosca (kg 51 

La canzone di Dalla 
M «Nuvolari» ò una delle canzoni nate 
dalla col laborazione tra Lucio Dalla e Ito 
bei to Roversi Dalla ne ha scritto la musica 
Roversi il testo che pubbl ichiamo qui sotto 
1 .a canzone la parte del l a lbum «Automobi 
II» pubblicatone-I 1976dalleRca 

Nuvolari e Ixisso di statura 
Nuvolari e? al di sotto del normale 
Nuvolari ha 50 chili d ossa 
Nuvolari ha un corpo ei i ezionale 

Nuvolari ha le mani come artigli, 
Nuvolari ha un talismano contro i mali 
il suo sguardo Odi un falco per t finii 
ma i suoi muscoli sono muscoli eccezionali 

Gli uccelli nell aria perdono leali 
quando passa Nuvolari 
Quando corre Nuvolari 
mette paura 
perché il motore e feroce 
mentre tonila ruggendo la pianura 
gli alberi della strada 
strusciano sulla biada 
e sui muri I cocci di bottiglia 
si sciolgono come poltiglia 
tutta la polvere ù spazzata via 

Quando corre Nuvolari quando passa 
j Nuvolari 

la nenie arriva in mucchio e si stende 
[ sui prati 

Quando corre Nuvolari quando passa 
I Nuvolari 

la nenie aspetta il suo arrivo /ier ore ed ore 
e finalmente quando sente il rumore 
salta in piedi e lo saluta con la mano 
gli grida fxirole d amore 
e lo guarda scomparire 
come guarda un soldato a cavallo 
a cavallo nel cielo d aprile 

Nuvolari ù bruno di colore 
Nuvolari ha la maschera tagliente 
Nuvolari ha la bocca sempre chiusa 
di morire non gli mifxirta niente 

Corre se piove o corre dentro al sole 
tre più tre per lui fa sempre sette 
con I Alfa rossa fa quello che vuote 
dentro al fuoco di cento saette 

C i1 sempre un numero in pm nel destino 
quando corre Nuvolari 
Quando passa Nuvolari 
onnuno sente il suo cuore vicino 
In gara a Verona e> davanti a Bordino 
con un tempo d inferno 
acqua grandine e vento 
/K-ricolo d uscire di strada 
ad ogni giro d inferno 
ma sfxinda strisi io 0 schiacciato 
lo rat. colgono quasi spacciato 

Ma Nuvolari rinasce come rinasce 

S*t 

Ixitte Varzi e Compari 
Borzacchini e fagioli 
Brilli Peri e Ascari 

l il ramarro 

starsi) bruciava la f iamma d i I coraggio freddo 
l impido sconfinato 

Acci so il motore ruggente Iazio Nuvolari lo 
vedemmo scattare acrobaticamente nel fumo 
nelle f iamme nel fracasso più violento verso 
ignoti pencoli verso quasi sempre una vittoria 
come quella volta a Cremona laz io s impose 
nelle 500 il forlinese Ol indo Raggi con \AJS 
( la ic lebre «big port) come la chiamavano oltre 
Manica) n i Ile «550» e Gianoglio con la Maffeis 
nelle «2r)0» L a m i o precedente nelle «550» si 
era imposto Achi l l i Varzi (con la Garelli) e si 
può dire che allora ebbe inizio il m i t i l o duello 
in moto od in auto fra il gel ido elegante Achil le 
Varzi d i Galliate Novara e I azio il «mantovano 
volante» «Nivoia» il «campionissimo 

Ingaggiato dalla Bianchi i he gli affidò la sua 
portentosa Ì50 «bialbero» detta la « f rema celo 
sto» I azio vendette la Norton al cremonese 
Mainanti un meccanico che la usò per oltre 
dieci anni In sella alla Blandii «freccia cek sto-
Nuvolan meritò trenta trionfi dal 1925 al 14 50 
quindi passò suiti quattro mote 

Prima d i arrivare al i Alla Romeo I'2 ( 19 i l)) 
laz io MVV,Ì vinto con I Ansaldo lipo 1 con la 
Bianchi lipo IS con I agile Chirtbiri i con la 
( r a m i s i ' lingaiti costruita dal milanesi I no ro 
Bugatti DMdAlfa/'J Tazio passo alla popola 
ri Alfa /750 e ho gli permise di primeggiare nel 
Iourist Irophv ih lk-llast quindi ali Alfa Romeo 
121'J che gli f i l i v in i oro il GP il Italia CL Mon 
za (19521 mentr i con la Maserali 8 ci l indri 
s imposi n i l G P del Belgio ( 1955) i n i I G P di 
Nizza t.1953) 

1 ornato ali Alla Romeo I' i diede un grosso 
dispiacere ai gerarchi nazisti tr ionfando nel G P 
ili Germania ( 19 55) sulla pista del Nilrburgnng 
lasciando nella s u i scia la Meriedes di Rodolfo 
Caraci iola le Aula Union di Rosemevi r di 
Hans Voti Stuk di Von Delius Perù i tedeschi 
prepararono la loro vendetta 

Nella pnmavera del 1957 la torpediniera d al 
lo man tlimeneer,\ ormeggiata ad una banchi 
n a t i i Tripoli ( h i si rive fai èva p irle d i q u i l l e 
quipaggio i vide entrare in porto un piroscafo 
tedi s to e h i diede fondo a lk an i ore poco lon 

M Se la velocità e il mito 
per eccellenza del ventesimo 
secolo e se ogni mito ha biso 
gno di incarnarsi farsi uomo 
per appagare il bisogno d i 
tonerete/za dei fedeli ecco 
i he T azio Nuvolari diventa 
una necessit i storica I uomo 
che non poteva non nascere 
perche destinato a compcn 
diare nel rapido volgere della 
sua esistenza t u f o il senso di 
un epoca Un mito e indubbia 
mente Tazio Nuvolari celebra 
to già in vita come il «manlova 
no volante • nientemeno i h e 
dal vate Gabriele D Annunzio 
E le sue nozze con la velocità 
hanno dato vita ad una leggen
da che permane intatta, sta 
gl iando la sua figura molto al 
di sopra di tutti i più nnomat i 
assi del l automobil ismo e in 
torsecando la sua parabola 
esistenziale con quella artisti 
c i del Hiturismo che nella ve
locità aveva individuato uno 
dei suoi fondamental i canoni 
estetit i 

L i stona di Nuvolan comin 
r iaal le 9 di mattina del 1G no 
vembre 1892 In quel giorno e 
a quell ora a Castel d Ano Elisa 
/.orzi moglie di Arturo Nuvola 
ri dà alla luce Tazio Giorgio 
Che ci motte del tempo però 
prima d i seguire la sua voca-

Guadagni da favola 
e l'aereo personale 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

zione Nel 191-1 si compra una 
mact hina da corsa una Si at 
ma e solo nel 1920 elle appare 
la prima traccia del futuri fui 
gon agonistici A l Circuito in 
ternazionale di Cremona dove-
pero un guasto blocca I esor 
diente 

I appuntamento con la glo 
na ò r imandato ali anno sue 
i ossivo A bordo di un Ansaldo 
I azio Nuvolari vince la Coppa 

veronese di regolarità L i sua 
passione e ancora divisa tra 
molo ed auto sposso oscilla 
incerta tra le une e le altre Nel 
1922 opta per le moto e su 
una l lar ley Davidson conqui 
sta il titolo di campione man 
tovano Noi 1923 prende parte 
a ventiquattro gare vincendo 
nec inque f- inoal 1926sonok 
molo a prevalere in quell an 
no disputa ventisette gare su 
due ruote vincendone dodic i 

l-c gare automobil istiche co 
minciano a riprendere quota 
I anno successivo Tanto e he 
nel 28 Tazio fonda addirittura 
la scuderia Nuvolari i o n q i i . i t 
tro Bugalti Poi noi 30, passa 
ali Alfa vince la I ricsto Opici 
na su un Alla della scuderia 
1 errari prima vittoria del team 
mode nese con cui Nuvolan in 
tratterrà rapporti agonistica 
mente proficui ma umana
mente controversi Le motoci 
i lette (iniscono in soffitta Nel 
la vita d i T azio non e è più pò 
sto che per le auto Che lo ripa 
gano trasportandolo di tr ionfo 
in trionfo 

Di famiglia benestante Nu 
volan non ha mai p i t i t o prò 
blemi economici Ma la gloria 
sportiva fa dilatare d i sicuro il 
suo conto in banca I suoi gua 
dagni non hanno nulla da invi
diare a quell i degli attuali Cam 

pioni d i Formula 1 e- come i 
big odierni anche Nuvolan rag
giunge ì circuii- a bordo del 
suo aereo personale Ma vita e 
camera sono funestate da di
sgrazie la morte dei due figli 
Giorgio e Alberto e da mei 
denti che quasi gli costano la 
vita so no contano sette Ogni 
volta te stardo e intrepido sino 
ali incoscienza Nuvolan toma 
in pista apjxMia possibile Nel 
1955 dopo il più grave degli 
incidenti subiti ottiene la vitto 
ri i più ambita con I Alfa P3 
batte le iTiacihine tedesche 
avversarie d i sempre sul cir 
i luto del Nuerburgring E i h i u 
do 1 anno t on un palmarùs di 
dicci vittorie su ventiduc gare 

Il tempo non sembra passa 
re |K-r lui Nel Pl^n a u n q u a n 
tolto anni il suo nomo figura 
ancora Ir 11 vinc non di una ga 
ra la Palermo Monto Pcllegri 
no Ed e questa I ultima appa 
r i / ione I ul t imo capitolo d i Ila 
leggenda che si chiude definì 
t ivamcnlo tre anni dopo I 11 
agosto 1953 Tazio Giorgio Nu 
volan muore nella sua villa d i 
Mantova 11 suo albo d oro regi 
stra trentanove vittorie su molo 
e sessanlotto su automobi l i II 
discorso in cifre si arresta qui 
Il mito 0 tuttora una fonte d i 
ispirazione inesauribile 

Tazio Nuvolan 
in un momento 
di pausa. Nivo
ia e il pilota ita
liano più famo
so l suoi suc
cessi gli frutta
rono guadagni 
che non hanno 
nula da invidia
re alle cifre 
percepite oggi 
dalle stelle del
la F1 
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L'amico ricorda il giovane discolo 
M < ASII I 11 ARIO (M.inluv.1) 
Sulla sti l l i la provini lale t h e da 
Mantova porta a Castel d Ario 
i cartelli r icordano che questo 
i il pa i si del risotto alla Pilota 
I lauti turisti i he dopo i sscre 
passali da piazza Broletto a 
Manlova al museo dedicato 
alla sìona di Nivoia arrivano a 
(as t i I d Ano sono convinti che 
ani he le specialità g.istrono 
uni hi abbiano a elle fare con 
Nuvol in «Si sbagliano II no 
me vieni dalla pila di r i s o l i l i 
si (,i nella pi ntola o forse d i l 
fatto che la ricetta 1 hanno in 
v intata I piloti que l l i ch i lavo 
rav ino n i Ile risene» Il cartello 
si gii.ile t uo ali entrata del 
pai si ionuiuc|ue vi riporta 
sulla ret'a via «Castel ci Ano 
paesi natali di l a / i o Nuvola 
ri In pi izz i Garibaldi più i tu 
un i piazza uno slargo siili i 
p rov imi ile la Proicxo ha in 
ve tnn i il pn .granulia delle ce 
Icbra/ ioni p i r il iente-nano e 
un manifesto che il Comuni 
ha dedicato ali evento I azio 
Nuvola-i e I eroe di Caste I d A 
rio ( he come tutti I paesotti 
da tremila animo in su della 
provincia italiana ha il suo ino 
n u m i nto ai cadut i ma via Mal 
te ol i i ve ne ra Nivoia con un bu 

LUCACAIOLI 

slo in bronzo Di fronti abita 
Annibale Cavie d u o l i 98 nini 
suonati compagno d i scuola 
di laz io Viene a l aprire l.i 
moglie l ibera Ribelle cosi l i 
battezzò suo padre sex lalisla e 
musicista I f isc ist i lc fot e ro to 
gliore Ribelle ora a 8(> anni 
ha r icuperato il suo nomo 
Chiama il marito un ometto 
pelato e urvo e on il b ìslone- in 
mano dal l i grandi o r d i t i l i 
che già in pie-di comincia i 
raccontare e orni un fiume in 
piena 

Guai a disturbarlo dal e orso 
del suoi ricordi di un seto lo 
«Dove adesso e e il ( omune 
una volta i era la scuola Avi 
v i grmeli finestre e un corni 
clone tos i i fa il gesto elei 
grandi eh II .rnmenso «Lizio 
ci saliva sopr i i stappava da 
stuoia» Poi quasi a glllslifie a 
re I an tuo amie o due- «Nienti 
di grave- ora un ragazzo alli
gn i schietto Poi venne la 
guerra io dovevo pre-iielere la 
licenza della sosta tecnica ma 
il giorno prima l imi ad Agri 
genio e poi al fronti in ( arso 
Il signor Ami ib i le le rito da un 
cocchi. io austri ico ritornò i 

casa Anni e anni in un secoli 
do «Andavamo a vederlo -
parla a m o r i di Lezio - al t i r 
t u l i o eli Belfiore Correva in 
motocicletta sulla Norton gin 
clava sdraiato sul manubrio e 
Ic i inv i l i prendeva iti angolo 
retto» Annibale ( avicchioli 
ra t to r t i . ! gli i pisodi della sua 
vita in giro per n Nord Italia 
i o l i i s m u s s i di L iz io Alla 
peschiera del \n//tìno per 
superare Billi Pori spenso i (ari 
e v i a I nello corse motocicl i 
s'ieho una volla ferito con i 
medici eh i lo sconsigliavano 
i l i salire in >tlla lui si bendò 
tu t to i partì» 

K.itconl. i imprese elio lutti 
eonostono come un p i z z o 
della sua vii i poi ritorna al 
parti i o l i n ai giorni in t in il 
in intov.i i io voi mio ntornav i i 
t is i «prendendo quelle stra 
de» e qui cita nomi svolti i l i 
caseine the- non n sono pili 
( a t t u i l o le l u r v i a z igzag si 
allenava antiava veloce «I la 
g i n n nei campi si fermava lo 
guardava» Non e'- Lucio Dalla 
ò sompri Annibal i Cavicchio 
in Parla del suo paese d i g l i 
uomini vt loci eli un tempi) «di 

questo te rre de I buon sangue 
mantovano clic c o m i scrivo 
va il vate D Annunzio - m i l a 
tradizione della sua razza con 
giunge il t o r iggio alla |>oosia» 
Si ni orda i l i un un i t o Giusi p 
pi G ìlliaiii ane l l i lui 98 anni 
«Ami i l i a sentirlo ani h i lui 
n i s ì tanto di Lizio» 

Vi I d t igoni il signor Giù 
>i ppi i si d i l lo nel salotto 
buono ispc tta d i melare a 
pranzo in ì h i voglia di pese a 
•"e in un secolo i ricordi «1 la 
due anni più eli ine L iz io Me 
10 ricordo da ragazzo al ida.a 
in blc le leti i sulle spalle Ite del 
ponlc di San Giorgio ì Manlo 
va 1 Nivoia i rano i p idroni di 
( isti I i l Ario Ave v ino due mi 
11 biok he forse- pil i Qui e r i 
tutto de i Nivoia. e 11 un gesto 
con 11 mano icl ibbr ne i ire 1 i 
casa la l ini slrae i campi intor 
no «Già Nuvolan torrova in 
Ine le le II i correva in motoel 
eletta correva in inuc ih ina 
•\ndav i i i o m p r i r e il formag 
gin i M u i tov i i ritornava pn 
ni i l he il risotto fossi in lavo 
la I ra veloce Nuvolari Poi 
nei m o r d i di Galliani ritorna la 
guerra 11 prima sul Piave la 
seconda i he gli ha pol la lo via 
un tiglio di vi nt anni Nuvolari 
intanto corre v i corre v ì 

É il 2 maggio 
1948 Tazio 
Nuvolan arriva 
a Roma per 
una Mille Mi
glia Appena la 
sua auto si ar 
resta si forma 
intorno a lui un 
capannello di 
titost proprio 
come ricorda la 
canzone di Dal 
la 

tano Era la nave della vendetta a bordo e era 
no le basse sfuggenti bianche Mercedes a i 
compagnato dal famoso ingegnere Neubauuer 
che appeso al col lo portava sempre un grosso 
cronometro inoltre vedemmo le poderose An 
Io-Union con il motore posteriore 

Il GP di Tripolicon relativa batteria rivelatosi 
un imbrogl io si disputò sul velocissimo circuito 
della Mehalla in 40 gin Assistemmo alla c o r v i 
nei -box-con la possibilità di assistere ad un di 
sordmalo pugilato fra lo zoppicante Caract loia 
e Fagioli che difese il tedesco, dell Auto Union 
Von Dolius Rodolfo Caracciola e Luigi Fagioli si 
detestavano 

Alla partenza scattò la sibilante Mercedes di 
Manfred Von Brauchitsch figlio di un generale 
di 1 litlor Manlred correva sempre con un lazzo 
letto rosso avvolto intorno al col lo Dopo aver 
ottenuto la media d i chi lometn 232 su un giro 
Von Brauchitsch dovette ritirarsi p ò io scoppio 
delle gomme lasciando via libera alle Mercedes 
di Caracciola e d i I termali Lang un meccanico 
soprattutto alla Auto Union d i Bemd Rosemever 
(un amico di Nuvolan) il favorito dai pronostici 

Le macchine italiane dalla Alfa Romeo 12 ci 
l indn alla Maserati, fecero le figure delle com 
parse malgrado 1 impegno commovente di Nu 
volan e Fanna Sul traguardo guizzò pnmo I Au 
'o Union d i Rosemcyer fra I entusiasmo della 
moglie Elly Beinhorm (nota aviatnce) seguilo 
dalla Mercedes d i l.ang che cont inuò la sua cor 
sa Dilatti Roserneyc r aveva percorso soltanto 59 
gin 

Dopo il quarantesimo verme dichiarato vin 
citore Herman L i n g della Mercedes un episodica 
anomalo mai dimenticato Tazio Nuvolan che 
con I Alfa 12 ci l indr i MCVA vinto (1936) M Cop 
pa Vanderbilt a New York due anni dopo 
( 1938) venne ingaggiato dall Auto Union 

Il tnonfo americano di Tazio aveva fatto eia 
more nella immensa Coppa Nuvolan ci poteva 
lare il bagno Gli italo americani organizzarono 
una festa nel c lub nservato t.lMorocco Presente 
c'era persino il leggendano Jack Dempsev il 
campione mondiale dei massimi II grosso e fa 
ceto Jack si mise a scherzare con il piccolo Ta 
zio e, amichevolmente cercò d i strozzare I esile 
mantovano per burla si capisco Tutt i si diverti 
rono alla puntomina, lo «esso rsuvoLun, uni i 
volta tanto sorrise allegramente 

Con I Auto-Union Tazio vinse a Monza 
(1938) e il G P di Belgrado (1939) Accadde-
18 settembre 1939 i nazisti avevano già invaso 
ia Polonia volevano lar capire la loro potenz-a 
anche nel lo Sport con Caracciola con I-ang 
con Von Stuck (Rosemeyer era già morto) in 
vece vinse un piccolo italiano Tazio Nuvolan 
che cosi vendicò lo scacco d i Tr ipol i 

Il segreto d i Tazio al volante erano il corag 
gio il calcolo tecnico la bravura nelle curve se
condo il suo meccanico Decimo Compagnoni 
od anche Gian Battista Guidotti suo compagno 
in tante Mille Miglia, era del medesimo parere I 
due super-esperti dicevano « Nessuno sa cur 
varecomeTazio 1 » 

Invece per la moglie Carolina dipendeva da 
certi nti da sogni lontani dalla convinzione di 
aver fortuna Del suo Tazio Carolina spiegava 
«Nel ritiro della vestizione mio manto sembra un 
torero pnma d entrare nell arena per giocarsi la 
vita Infilava lentamente i calzoni az-zurri i ndo . 
v iva la maglietta gialla con il monogramma 
portafortuna rappresentante una tartaruga sce
glieva con pignoleria le fasce di tipo mil.larc per 
la moto più tardi gli stivaloni con stringhe come
si usava poi il l asco i guanti gli occhial i Nel ri 
tualc Tazio appariva assorto in un sogn^ lolita 
no e misterioso e non diceva parola Mi lasi lava 
con un bacio sulla fronte » 

Non sempre andò bene a Tazio Nuvolan mal 
grado lo sue 39 vittorie in moto e le 68 in luto 
uurante 353 corse disputate Anche nella vita 
pnvata provò dolor i profondi alla morte dei figli 
Giorgio e Alberto entrambi diciottenni Lo im 
prese che lo lanciarono ne'la leggenda sono al 
meno due noi 1925 durante un allenamento a 
Monza la sua Alfa Romeo usci d i strada (mondo 
contro un albero Tazio venne portato assai 
malconcio nell ospedale localo L indomani 
(13 settembre) Nuvolan doveva partecipare al 
G P delle Nazioni con la sua Bianchi 350 I. 
straordinaria «freccia celeste» Tazio lece chia 
maro a Manlova lo zio medico aggiustatore 

Come vide il nipote lo zio fece una smorti i 
ma si mise al lavoro I. indomani sulla pista ap 
parve Tazio tutto assicurato alla sua moto con 
(asce elastiche [JO definirono un pazzo ma Nu 
volan mormorò che tutto era o k e avrebbe u n 
to Mantenne la parola 

Vinse i o l i una media record superando tut 
ti persino Achil le Varzi che disponeva di un 
Suntìeam 500 il famoso «raggio di sole» L iz io 
non nusciva a fermarsi dovettero rincorrerlo i 
nieccanic i ed aiutarlo a lase i ire il sodilo Durun 
le la Mille Miglia vinta nel 19 50 con un Alfa Ro 
meo 1750 Nuvolan si fece odiare da Varzi pure 
lui con un Affa del medesimo t ipo 

Nf I r i tomo verso Brescia T azio raggiunse V ir 
zi S|x»nti i fari p roo dette nella sua scia nu 
scendo a superare il galliatesi di soiprosa a pò 
t hi chi lometr i dal traguardo Scoppiò una po l i 
mie a Varzi accusò L iz io di slealtà ma Guidoni 
e he e ra in mae e luna e on Nuvolan assie uro e In 
i fari si erano spenti per un guasto 

Dopo la seconda guerra mondiale un picco 
lo autodromo di Modena ospitava corse in moto 
ed in auto Durante I estato del 1952 vedemmo 
|x-r I ultima volta Tazio immobi l i d al ino se 
eluto su una poltrona a Ix i rdo della pista con 
una ioper i l i sulle gmoc ih ia Sembravi molto 
ìminalato e lo ora ai po lmoni 

Per l i sorpresa sul nostro mento arrivo un 
pugno degno d i Rocky M irciuno non ancora 
campione dei massimi 1 azio Nuvolari mori I 11 
igosto 195 5 nella sua villa sul l.ugo eli Garda 
mentre Carolina la fedele moglie scomparve 
nel gennaio elei 1981 investita da un automobi 
k 11 destino e stato malvagio con Liz io impic 

toso con la sua u i i o n v i i k sposa 
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